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       Egregio 
       Avv.  Mario Gebbia 
CVE/2021/0002572/FTM/P     Studio Gebbia Bortolotto 

c l. : I/9          30/07/2021                           Corso Vittorio Emanuele II n.68 
10121 TORINO 

 

 

OGGETTO: nomina a componente dell’Organismo di Vigilanza di Fondazione Torino Musei. - Modello di 
Organizzazione, Gestione e Controllo ex D.lgs. 231/01 

 

Egregio avv. Gebbia, 

abbiamo il piacere di comunicarLe che la Fondazione Torino Musei, in esecuzione della delibera del Consiglio 
Direttivo del 4 marzo 2021 ed in ossequio a quanto previsto dal D.lgs. 231/2001 e s.m.i., tenuto conto dei 
complessivi requisiti di autonomia, indipendenza, professionalità e continuità d’azione, La nomina, a 
decorrere dalla data odierna per il triennio 2021 – 2023, componente dell’Organismo di Vigilanza (OdV). 

L’incarico consiste nell’espletamento di tutte le attività necessarie al rispetto delle previsioni di cui all’art. 6, 
comma 1, lett. b) del d.lgs. 231/01, in particolare per quanto riguarda le attività di verifica del funzionamento 
e dell’osservanza del Modello di Organizzazione, Gestione e Controllo di cui al d.lgs. 231/2001 adottato dalla 
Fondazione Torino Musei in data 4 marzo 2021, ivi compreso il suo aggiornamento ove ritenuto opportuno 
o necessario in ragione degli esiti delle attività di verifica demandate all’Organismo di Vigilanza. 

In particolare, a mero scopo esemplificativo, precisiamo che all'Organismo di Vigilanza competerà l’esercizio 
dei poteri espressamente conferiti dal D.lgs. 231/2001, ovvero  

a) vigilare sul funzionamento del Modello, in termini di efficacia ed adeguatezza del medesimo in relazione 
alla struttura aziendale ed alla effettiva capacità di prevenire la commissione dei reati previsti dal 
Decreto; 

b) vigilare sull’osservanza delle prescrizioni contenute nel Modello da parte dei destinatari; 
c) vigilare sull’opportunità di aggiornamento del Modello, laddove si riscontrino esigenze di adeguamento 

e/o integrazione dello stesso in relazione a mutate condizioni aziendali e/o normative, nonché in 
conseguenza dell’eventuale accertamento di violazioni; 

d) diffondere nel contesto aziendale la conoscenza e la comprensione dei principi delineati nel Modello e 
nel Codice Etico; 

e) contribuire alla predisposizione di un piano periodico di formazione volto a favorire la conoscenza del 
Modello e del Codice Etico; 

f)  predisporre un piano annuale delle verifiche di adeguatezza e funzionamento del Modello; 
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g) verificare le aree e le operazioni a rischio individuate nel Modello e l’efficienza dei protocolli posti in 
essere dalla Fondazione a presidio delle medesime, avendo particolare riguardo al complessivo sistema 
delle deleghe, delle procure e delle modalità di gestione dei flussi finanziari; 

h) raccogliere, elaborare e conservare ogni informazione rilevante ai fini della verifica dell’osservanza del 
Modello; 

i) valutare periodicamente l’adeguatezza del Modello rispetto alle disposizioni e ai principi regolatori del 
Decreto e l’adeguatezza dei flussi informativi, proponendo le eventuali misure correttive e/o di 
aggiornamento 

j) segnalare tempestivamente al Consiglio di Amministrazione ogni informazione rilevante al fine del 
corretto svolgimento delle funzioni proprie dell’Organismo; 

k)  segnalare tempestivamente al Consiglio di Amministrazione ogni informazione rilevante ai fini del 
permanere dell’efficacia del Modello Organizzativo; 

l) svolgere indagini volte all’accertamento di possibili violazioni delle prescrizioni del Modello, anche sulla 
base delle segnalazioni pervenute; 

m) segnalare le violazioni accertate all’organo competente per l’apertura del procedimento disciplinare e; 
n) riferire al Consiglio di Amministrazione, con periodicità almeno semestrale, in ordine alle attività svolte, 

alle segnalazioni ricevute e alle sanzioni disciplinari eventualmente irrogate dai soggetti competenti, ai 
necessari e/o opportuni interventi correttivi e migliorativi del Modello e al loro stato di realizzazione; 

o) redigere, con cadenza almeno annuale, una relazione generale sul proprio operato e sulla propria 
gestione di spesa da sottoporre all’attenzione del Consiglio di Amministrazione ed, eventualmente, 
dell’Assemblea dei Soci. 

All’Organismo di Vigilanza, ai sensi del comma 8-bis dell’art. 1 della l. 190/2012, competeranno anche le 
seguenti funzioni: 

1) attestare gli obblighi di pubblicazione, di ricezione delle segnalazioni aventi ad oggetto i casi di mancato 
o ritardato adempimento agli obblighi di pubblicazione da parte del RPCT; 

2) verificare la coerenza tra gli obiettivi assegnati, gli atti di programmazione strategico-gestionale e di 
performance e quelli connessi all’anticorruzione e alla trasparenza; 

3) richiedere informazioni al RPCT; 
4) effettuare audizioni di dipendenti. 

L’Organismo di Vigilanza avrà libero accesso presso tutte le funzioni dell’Ente per ottenere ogni informazione 
necessaria allo svolgimento dei propri compiti, fermo restando il dovere di osservare il divieto di comunicare 
e/o diffondere le informazioni e/o dati acquisiti, salvo il caso in cui la comunicazione o la diffusione siano 
richiesti da forze di polizia, dall’autorità giudiziaria, da organismi di sicurezza o da altri soggetti pubblici per 
finalità di difesa o sicurezza o di prevenzione, accertamento, repressione di reato o ai fini della normativa 
antiriciclaggio. È fatto salvo in ogni caso il limite alla circolazione e alla diffusione dei dati sensibili ai sensi 
della normativa sulla privacy. 

Per l’incarico, così come sopra descritto, è previsto un corrispettivo annuo, come determinato dal Consiglio 
Direttivo del 4 marzo 2021 in € 8.000,00 oltre IVA e CPA, che sarà riconosciuto in un’unica soluzione previa 
presentazione di regolare fattura. 
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La preghiamo, pertanto, di voler sottoscrivere la presente per accettazione della stessa e come dichiarazione 
di: 

 non aver riportato condanne alla pena della reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per 
uno dei delitti previsti dal regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 non aver riportato condanne a pena detentiva per un tempo non inferiore ad un anno per uno dei 
reati previsti dalle norme che disciplinano l'attività bancaria, finanziaria, mobiliare, assicurativa e 
dalle norme in materia di mercati e valori mobiliari, di strumenti di pagamento; 

 non aver riportato condanne alla pena della reclusione per un tempo non inferiore ad un anno per 
un delitto contro la pubblica amministrazione, contro la fede pubblica, contro il patrimonio, contro 
l'economia pubblica, per un delitto in materia tributaria; 

 non aver riportato condanne alla pena della reclusione per un tempo non inferiore a due anni, per 
delitto non colposo 

 non aver riportato condanne per uno dei reati previsti dal titolo XI del libro V del codice civile così 
come riformulato del D.lgs. 61 / 02; 

 non aver riportato condanne per reati da cui discenda l’applicazione della pena accessoria 
dell’interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici, ovvero l'interdizione temporanea dagli uffici 
direttivi delle persone giuridiche e delle imprese; 

 non aver riportato condanne, né avere carichi pendenti per uno dei reati previsti dal d.lgs. 231/01 

 non aver rivestito la qualifica di componente dell'Organismo di Vigilanza in seno a società nei cui 
confronti siano state applicate le sanzioni previste dall'art. 9 del Decreto; 

 non aver riportato condanne o provvedimenti definitivi di applicazione di una delle misure di 
prevenzione previste dall'art. 10, comma 3, della legge 31 maggio 1965, n. 575, come sostituito 
dall'articolo 3 della legge 19 marzo 1990, n. 55 e successive modificazioni; 

 non essere stato destinatario di alcuna delle sanzioni amministrative accessorie previste dall'art. 187 
quater Decreto Legislativo n. 58/ 1998; 

 di non trovarsi in situazioni di conflitto di interesse reale o presunto rispetto all’oggetto dell’incarico. 

Cordiali saluti 

Torino, 30 luglio 2021 

Maurizio Cibrario 
Presidente 

 
 


